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encuentros - rencontres  
encontros - begegnungen 
Creating relationships among youth with theatre 
and cinema
Italy, Brazil, Bolivia, Portugal, France and Germany 
united in an European intercultural project

The project arose from a common experience the 
Partners encountered working since many years 
with groups of young people in their countries, be 
it in the Brazilian Favelas or in the villages of Bo-

livia, in the French or Portuguese socially marginalized 
suburbs or in Italy with communities of refugees. Once 
the project had started, Germany joined the group with 
its own self-funded workshop.
INCONTRI aims at the inclusion of youth with few oppor-
tunities from different cultural and social environments 
(aged 15-28) and they do not need a particular aptitu-
de for acting or making films. Here artistic education is 
used as a tool to foster deeper cultural exchange based 
on the “encounter” among individuals. The Universal 
Declaration of Human Rights is the common thread that 
has been joining all steps of the project in the different 
countries. Initially misunderstood, confused or not known 
by many of the young participants, the subject of human 
rights was leading the discussion among the young par-
ticipants and then finding expression in the relative ar-
tistic items created during the intensive worskhops. The 
participants invited their community members to come 
outdoor and to watch their performances. Their videos 
and their theatrical actions in the streets have expressed 
different aspects of human rights: the right of women for 
full equality, a real right to study, the right for adequate 
nutrition, the right not to be discriminated because of 
sexual orientation or the right for true equality among 
races and religions, the right for work, and finally, the 
right to be a free citizen of the world.

Leader: 
Teatro Due Mondi 
(Faenza, I)

Partners: 
Palácio Rio Negro 
(Petrópolis, BR) 
Teatro de los Andes 
(Sucre, BOL)
Teatro de Ferro 
(Porto, PT) 
Melkior Théâtre
(Bergerac, FR)
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Activities
5 Theatre Workshops, 4 Cinema Workshops , 1 Multicultural Work-

shop, 1 International Conference , 5 Theater Productions (Brazil , Bolivia, 
Portugal, Germany, Italy), 8 Video Productions (Brazil, Bolivia, Portugal, 
Italy), 15 Outdoor Theatrical Actions, 2 Video Reviews

Steps of the project

December 2012 - BRAZIL
1-9  Theatre Workshop and Cinema Workshop

7-9 “A liberdade é uma casa”  Outdoor Theatrical Actions in Independên-
cia, Carangola, Petrópolis centro

January 2013 - BOLIVIA
10-18  Theatre Workshop and Cinema Workshop

16-18 “La libertad es una casa”  Outdoor Theatrical Actions in Yotala, 
Sucre Bus Terminal, Mercado Sucre, Sucre centro

January-May, 2013 - ITALY
12 lessons Theatre Workshop

May 2013 - FRANCE
Preparatory work for Rap and Hip Hop

May 2013 - GERMANY (external programme)
14-15  Theatre Workshop 
15  1 Outdoor Theatrical Action in Altstadt Schwäbisch Gmünd 

May-June , 2013 - PORTUGAL
25.5-2.6  Theatre Workshop and Cinema Worskhop

31.5-2.6 “A liberdade é uma casa”  Outdoor Theatrical Actions in Porto 
Trindade Metro, Porto Praça dos Poveiros, Villa Nova de Gaia

June 2013 - ITALY
4-9 Cinema Workshop

11-17 Theatre Workshop
15-17 “La libertà è una casa”  Outdoor Theatrical Actions in Forlì, Raven-
na, Faenza

September 2013 - ITALY and BRAZIL
14-15 Video Review, Faenza

26-28 Video Review, Petrópolis
“Entre as pernas”, “Gosto muito mas de mim” (Brazil), “Nuestra difun-
ta Adelita”, “Ciudad rosa” (Bolivia), “As ilhas do Porto”, “Sei que sou 
Helena” (Portugal), “Riso, pesce e fagiolini”, “I frutti della terra” (Italia)

0. PrologoS
ono passati quasi 65 anni dal giorno 
in cui l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
ha votato la Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo, il 10 dicembre del 1948.
Oggi il mondo è molto diverso da allora, e l’uo-
mo stesso è profondamente cambiato. 
Non per questo ha meno bisogno di credere che 

si possa realizzare un mondo di uguali, e di lottare, perché 
ogni diritto va riconquistato ogni giorno.
E un mondo diverso sarà forse possibile quando l’uomo saprà 
parlare con l’altro uomo; quando proverà interesse per le sue 
storie; quando avrà rispetto di ogni altro uomo.
Quando avrà rotto quella parete invisibile di paura e abitudi-
ni, di egoismo e di disinteresse che separa ognuno di noi da 
tutti gli altri.
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F

aenza (Italia), martedi 11 giugno 2013, ore 
14:00. Le tribù si incontrano.
Si lavora alla produzione di uno spettacolo di 
strada. Il tema del lavoro è “I diritti”.
I laboratori da cui arrivano questi ragazzi, quat-
tro cinque per ogni nazione partecipante, si sono 
svolti durante i dieci mesi precedenti in Brasile, 

Bolivia, Portogallo, Francia, Germania.
Ciascuno porta con sé parte del lavoro svolto nella propria 
sede, durante le sessioni preliminari. Ma qui si riparte da 
capo. Certo, tutto il lavoro svolto fino ad ora, individuale o di 
gruppo, servirà. Così come servirà l’attenzione, la curiosità, 
la disponibilità.
Lo spettacolo che faremo ha già tre date, a Forlì, Ravenna e 
Faenza. Una piazza, una sera d’estate. Se fossi un romanti-
co, direi: non tre repliche, ma tre debutti...

I
l diritto umano che deve essere rispettato per primo è 
quello dell’uguaglianza tra tutte le persone. 
Esso elimina ogni forma di discriminazione razziale, 
sociale, economica, politica, religiosa o culturale quin-
di diventa strumento per demolire tutte le barriere e 
le divisioni interne ad una popolazione. 
Se fossi il Ministro di una nazione perciò, cercherei 

innanzitutto di far rispettare questo diritto, tutelandolo con 
leggi a favore dei poveri, dei disagiati sociali, delle mino-
ranze etniche o religiose e cercando in ogni modo di porre 
alla pari tutti i cittadini dello Stato. 
Però solo se il singolo individuo si impegna personalmente 
per evitare ogni forma di egoismo, razzismo o disprezzo 
verso la diversità, nel mondo può esserci la vera pace e un 
sentimento di fratellanza tra tutti gli uomini, che sono dotati 
della stessa dignità.

Sofia 

P
rima scena, la marea: i danzatori da una par-
te, gli attori tutti in ginocchio di fronte, avanzano 
come se stessero lavando il pavimento, i danza-
tori attraversano il gruppo in direzione contraria 
per cercare spazio.
Evoluzione dell'esercizio, nuove difficoltà, il grup-
po respinge i danzatori.

L
a domanda di partenza è stata questa: può l’ar-
te in tutte le sue forme (musica teatro cinema) far 
superate la barriera linguistica all’interno di un 
collettivo di lavoro? Così telefonammo a Flavio 
Kactuz, per verificare se anche lui avesse voglia 
di aprire questo Vaso di Pandora, e rovistare in 
tutto quel che ne sarebbe uscito, senza certezze, 

senza sapere prima “cosa” avremmo trovato. Noi col teatro, 
lui col cinema. E quel suo lavoro, che è cresciuto su ritmi e 
con tempi diversi dai nostri, e che ha già generato quasi tutti 
i suoi prodotti, oggi - qui e ora -, in questi quattro giorni di 
prove ci ha girato attorno, alla ricerca di uno spazio proprio 
dove inserirsi, uno spazio di visione all’interno della visione 
dello spettacolo.

1 martedì
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lashback n.1 (Bolivia) A metà percorso, i due 
gruppi lavorano intensamente. I “cineasti” si al-
lenano a osservare, i “teatranti” abbozzano le 
prime scene. Le prime prove all’aperto, le prime 
riprese in giro per la città di Sucre.

T
erza scena: vengono distribuite barchette di carta 
e viene steso un telo nero a terra. I ragazzi, in 
cerchio attorno, si avvicinano – due, tre per volta 
– muovendo le barchette come fossero sull’acqua 
fino ad appoggiarle sul telo, e tornano al loro po-
sto. L’azione si svolge mentre Badiaa canta una 
canzone. Quando finisce il canto melodico inizia 

il rap a due voci... 

(Texte écrit par Selim et Moncef)
Tempête tempête imprévue
Océans tous perdus
Issu de la rue dépourvu
Jours meilleurs sans issue
Mort noyé foudroyé
Paradis c’est ce qu’on croyait
Immigrés fiers de l’être
Naviguer c’est ce qu’on souhaite
Trop de misère pour nos frères
Plus de frontières c’est l’enfer
Meurt ici tous les jours
Un bateau pour amour
Notre bravoure notre seul secours
Pas de retour vers mon amour
Soleil quel beau temps
Mon passeport plus important
Exile difficile
Pointé du doigt dans la ville
Étranger mais pas déranger

Exiler pour pouvoir manger
Tempête tempête
Ce n’était pas prévu
Au milieu de l’océan tous perdus
Issu de la rue
Rêve de jours meilleurs
Mais très vite vu
Moins de joie que de frayeurs
Vivre depuis tout petit dans la misère
les corps broyés
Que Dieu nous accorde miséricorde
Africain américain ou bien asiatique
Tous les mêmes,
Le cœur aussi grand que l’atlantique
Pour eux je serai poétique
Leurs conditions sont vraiment chaotiques
Soleil soleil
Profite du beau temps
Sans oublier que mon passeport est plus important

I ragazzi si avvicinano al telo, poi lo sollevano e scuotono – 
come un mare agitato.
Il gruppo si muove compatto nello spazio, un danzatore, 
Jérémie, si inserisce sotto il cielo/telo per una break dance, 
poi lo scuotimento fa cadere le barche, e infine il telo viene 
calato velocemente su  Jérémie, e lo imprigiona. 

S
eguirà la scena del passaporto...
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A
rticolo 13.
Ogni individuo ha diritto alla libertà di mo-
vimento e di residenza entro i confini di 
ogni stato. 
Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsia-
si paese, incluso il proprio, e di ritornare 
nel proprio paese...e di ritornare in ogni paese, s’il vous plaît, se è con-

sentito alle merci mi dite perché dovrebbe essere im-
pedito a chi fa muovere le merci, l’uomo. Ma questa è 
un’altra storia, naturalmente.

F
lashback n.2 (Brasile) O filme “Imagine uma me-
nina con cabelo do Brasil...” mostra que cada 
um tem sua identidade, mas as vezes a prefere 
mudar para se juntar aos outros. 
Com esse encontro cinema/teatro e direitos hu-
manos e também o encontro entre brasileiros, 
bolivianos, portugueses e italianos mostra que 

nos juntos podemos mais. 
Acrescentando e somando conhecimento, ideias, novas per-
spectivas! 
Aprendendo e compartilhando… obrigada a todos que im-
pulsionam e motivam um ótimo trabalho!

Júlia

In un’altra sala c’è una riunione per la produzione dei 
video italiani. Si sono formati due gruppi di produzio-
ne, ci saranno due storie. C’è qualche idea, e c’è qual-
che problema. Si lavora per scoprire dove e come si 
andrà a chiudere, a partire dai diritti, usando la fiction 
o l’inchiesta, non importa, quello che importa è che si 
narri utilizzando il linguaggio proprio del mezzo. 

Non ha senso se ci affidiamo alle parole per dire, e le imma-
gini altro non fanno che visualizzare le parole. Almeno, io 
lavorerei così...

O
ttava scena, le etnìe.
Ancora seduti sul perimetro del rettan-
golo.
Maristela si alza dice “io sono brasilia-
na”, va verso il centro, gli altri brasiliani 
dicono “anch’io” e la raggiungono.
Un altro ragazzo si alza, dichiara la 

propria nazionalità – o può anche non dire la propria e 
sceglierne una fittizia per solidarietà o desiderio -, e viene 
raggiunto dai “connazionali”.
Seconda fase, stessa dinamica, ma questa volta si dichiara il 
continente, quindi io sono europeo, o asiatico, americano... 
Infine, un ragazzo dice “io sono un essere umano” e tutti si 
raccolgono intorno a lui.
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B MT
héâtre: Première journée de travail très intense 
peut-être un peu trop longue surtout la deuxième 
séquence. 
Certains, pas tous souhaiteraient qu’il n’y ait 
qu’une séquence (de 14 h à 19h par exemple)

B
log: On nous demande de nous mettre dans la 
peau d’un roi, d’un premier ministre, ou d’un…

T
eatro: primeiro dia de trabalho, muito intenso, 
talvez um pouco longo, especialmente a segunda 
parte. 
Alguns, não todos,teriam preferido apenas uma 
parte (14-19 por exemplo)

S
omos convidados a nos colocar na pele de um 
rei, um primeiro-ministro ou um ministro do go-
verno ou até mesmo de um presidente da Re-
pública para imaginar que tipo de sociedade 
podemos propor. Por que não entrar na pele de 
alguém mais para baixo, como nós. Deixem to-
dos esses personagens na TV, onde eles vivem, 

nós não nos importamos. Podemos imaginar uma sociedade, 
mas sabemos que essa nunca vai ser cumprida, mas vamos 
tentar, apenas para jogar este jogo.

M
ercoledì 12 giugno ore 14.00, 
le tribù si conoscono – anche una not-
te può servire, attorno al tavolo della 
cena le diverse curiosità si scontrano, 
il gruppo tedesco è femminile, quello 
francese a larga maggioranza maschi-
le; ma non voglio farne una questione 

di genere, sono persone che convivono e cercano di scam-
biare informazioni e curiosità. Hai notato, abbiamo tradutto-
ri per il tedesco, il francese, il portoghese nelle varie declina-
zioni, lo spagnolo boliviano ma la sera la lingua più parlata 
sembra essere l’inglese...

A
ll’esterno.
Dodicesima scena, scena dell’arrivo in piaz-
za; i ragazzi entrano in due file da punti 
opposti, con una sedia pieghevole tenuta 
come una valigia, corrono all’interno di un 
rettangolo demarcato a terra da quattro 
coni. Si siedono lungo i lati maggiori, fron-

te a fronte. Quando Riccardo da il segno si girano di schiena 
tra loro. Badiaa intona una canzone e attraversa lo spazio 
da sud a nord, stendendo una corda.
Al termine della canzone tornano fronte a fronte, si alzano 
e si chinano, “nascondendosi” agli occhi degli altri con la 
sedia. Chico fa una “rullata”. Ad ogni rullata che segue (sa-
ranno 3), i ragazzi fanno un balzo in avanti fino a che gli 
schienali delle sedie non si toccano. Amalia viene al micro-
fono e legge l’art.1. Quindi salgono sulle sedute, fanno la 
scena dello specchio. Quando Eleonora (per prima) scende, 
scendono a poco a poco tutti, si siedono, parlano. Cambia 
musica, si siedono come fossero su un treno-autobus, seduti 
tutti verso la stessa direzione, parte la musica registrata, sa-
lutano verso l’esterno, al cambio ritmo invertono, salutano 
dalla parte opposta, incrociandosi.

2 mercoledì
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lashback n.3 Brasile) Acredito que os encontros 
provocan a qualquer pessoa, através de um en-
contro pode mudar uma ação, um pensamento, 
uma palavra. Em qualquer lugar com pessoas a 
gente encontra muita riqueza e o momento onde 
existe uma troca de saberes entre todos, sim nin-
guem ser más ou menos sim alguem estar certo 

o errado, todos dando uma riqueza de sua vida, de suas ex-
periencias. Nessa semana de trabalho junto ao grupo Due 
Mondi, aprendí a ter ferramentas para gerar encontros e 
provocar a todas as pessoas sobre temas específicos. Foi 
uma experiencia incrivel ter participado nestas oficinas, con-
hecí pessoas extraordinarias, com muita forza e energía, en-
contréi pessoas com um espíritu de luta e provocadoras de 
mudanças. Agora continua o desejo de avançar, ampliando 
a aprendizagem, compartilhando com todas as pessoas es-
sas ferramentas e criando outras novas juntos.

Miriam

D
al gruppo delle ragazze tedesche e italiane 
viene una proposta. E’ il racconto della sto-
ria di un’adolescente, incinta, che non trova 
l’appoggio della famiglia, abortisce, muore. 
Alberto dovrà trovare una scena su cui ap-
poggiare questa storia. Un poco di teatro 
capace di volare a qualche palmo da terra, 

che trascini le voci femminili a raccontare in una le molteplici 
storie.

T
redicesima scena, entra Carlos con la tromba se-
guito da Joao che camminando al centro della 
scena, svolge una corda, trattenuta a un capo da 
Lamine e Elisa.
Lo aiutano a terminare il percorso Andrea e altri, 
alzano la corda come fosse un filo su cui stendere 
i panni ad asciugare. L

a Commissione Europea ha adottato nel 2010 la 
Carta per le Donne, dove - tra l’altro - si impegna ad 
adottare misure incentivanti, per favorire la cresci-
ta del rispetto nei confronti della dignità e dell’in-
tegrità delle donne, ma anche per la fine della vio-
lenza basata sul genere, comprese le prassi nocive 
dettate dalle consuetudini o dalle tradizioni. 

Entra Hanna con un lenzuolo pancia, poi entrano altre, Car-
la e Maristela, che l’affiancano e cantano una canzone, una 
malinconica melodia. Ai due lati dello spazio entrano due 
ragazze, Paulina e Giulia che raccontano la storia di una ra-
gazza incinta a 17 anni. In tedesco, poi in italiano, lo stesso 
testo.
Al termine del testo, Hanna, Carla e Maristela stendono sulla 
corda dei lenzuoli, uno ciascuna. Entrano tutte le ragazze 
e si dispongono come se i lenzuoli fossero schermi cinema-
tografici. Entra Neurivan con un proiettore, e mostra sui tre 
schermi immagini dei video prodotti dal laboratorio, storie di 
altre donne.
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“
On est tous un peu fous”. “Siamo tutti un po’ mat-
ti”, a dit Alberto en nous accueillant. 
Et c’est vrai. 
Ce projet est quelque chose d’unique. Il réunit des 
participants d’Italie, de France, d’Allemagne, de 
Bolivie, du Brésil, du Portugal, qui ne se sont ja-
mais vus, n’ont jamais travaillé ensemble. 

En plus, il y a l’obstacle de la langue. 
Et en quatre jours, ils vont devoir réaliser un spectacle sur les 
Droits de l’Homme. 
Spectacle, Alberto n’emploie pas ce mot. Il parle d’action. 
Parce que cela n’a rien à voir avec une représentation clas-
sique, avec un texte et des personnages. 
On speede un peu. Mais le calme et l’expérience d’Alberto 
donnent confiance.
Au bout de deux jours, on voit l’action se construire. A partir 
de trames, de scènes sur l’exil, l’exploitation, le droit au bon-
heur, à la liberté, le spectacle (je garde ce mot) se construit. 
Alberto compose une partition où interviennent des solistes, 
choisis en fonction des qualités de chacun: hip-hop, rap, 
chant, musique. Une dynamique se crée, balaye les frontiè-
res, pousse chacun à s’intégrer, à aller plus loin. Comme un 
fleuve qui vous emporte. 
Impressionnant. 

Chantal

G
iovedì 13 giugno ore 14, alla ripresa
Alberto fa il punto sul lavoro. Dice, alcu-
ni hanno lavorato poco in passato con 
me. Stiamo preparando una azione non 
uno spettacolo, perché non ci sono per-
sonaggi, e quello che chiediamo ai par-
tecipanti è di fare delle cose pratiche, 

semplici. Ma la visione da fuori, degli spettatori, è diversa 
dalla nostra, come per esempio se vi chiedo di agire come 
se steste pulendo il pavimento, per lo spettatore può assu-
mere un significato simbolico, un significato altro, separato 
da quello che mostriamo. Ma per arrivare a questo risultato 
occorre che facciate un lavoro neutro, facciate semplicemen-
te l’azione senza espressioni divertite o sofferenti. E occorre 
che si senta che ci siete, che siete presenti, e con tutta l’ener-
gia che potete. Ci ispiriamo alla Dichiarazione senza voler 
tradurre quel testo in immagini. Occorre decisione nel fare 
le cose che si devono fare. Se avessimo più tempo discu-
teremmo di più, e potremmo aspettare che maturino nella 
discussione delle nuove proposte. Ora possiamo solo racco-
gliere le idee che arrivano dai laboratori.
Andremo in piazza con i nostri corpi, la nostra faccia, a rac-
contare cose di cui non tutti vogliono parlare. Una responsa-
bilità non piccola.

3 giovedì

A
rticolo 18. 
Ogni individuo ha diritto alla libertà di pen-
siero, di coscienza e di religione, inclusa la 
libertà di manifestare, isolatamente o in 
comune, sia in pubblico che in privato, la 
propria religione nell'insegnamento, nelle 
pratiche, nel culto e nell'osservanza dei riti. 

Articolo 19.
Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e di espres-
sione.

F
lashback n.4 (Portogallo) Achei a minha sessão 
muito interessante e divertida, porqué gostei dos 
jogos que fizemos. O que mais me tocou foi o fil-
me "Entre as pernas" porqué nesse filme aprendi 
que todos somos diferentes e não devemos ser 
rejetodos e ser nos gozados por ser outra cor, 
ou lingua ou outra coisa qualquer.

Ruben 
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F
lashback n.5 (Bolivia) Hola, hoy me encuentro 
en el quinto día del taller, en un momento en el 
que las decisiones deben ser fuertes, necesita-
mos estar con las ideas claras para así también 
ser claros con lo que queremos decir, no podria-
mos haber hecho nada de lo logrado hasta aho-
ra ni poder dar el siguiente paso si no fuera por 

nuestros maestros y el grupo que hemos formado con ellos, 
el companerismo es el motor de nuestro trabajo, la colabo-
ración y compromiso estan presentes todo el tiempo. La rela-
ción que los derechos humanos tienen con el arte es un tema 
que vivimos hace ya unos años, es algo que siempre nos a 
conectado a todos,gracias a este encuentro los lazos se han 
hecho mas fuertes y las relaciones mas humanas, conocer 
nuevos y tan diversos puntos de vista nos hace sentir mas 
cerca a personas y situaciones que no solemos observar o 
vivir, que sientollegué a todo esto a travéz de artes que ini-
ciaron como una curiosidad y que hoy se estan convirtiendo 
en parte muy importante de lo que soy. El cine es para mi un 
arte nuevo en mi forma de creación, la manera en que este 
arte se conecta a la sensibilidad de las personas es algo que 
siempre voy a tener presente, así como lo importante que es 
comprender y estar abierto a nuevos y distintos puntos de vista.

Carolina

Q
uarta scena, dei diritti: i ragazzi si divi-
dono in due gruppi contrapposti, inizia-
no i brasiliani, su un ritmo danzato, col 
testo “è o meu direito” “è o meu direito 
a vida”.
Dopo il Brasile, uno dopo l’altro tutti i 
gruppi, senza soluzione di continuità, 

con musica dal vivo di percussionisti che sottolineano i vari 
ritmi. Nelle varie azioni entrano i danzatori, poi si sovrap-

pongono anche i rapper.
Brasile “é o meu direito” “é o meu direito a vida”
Portogallo “é meu direito” “é meu direito a habitação”
Germania “es ist mein Recht” “ich habe ein Recht auf Freiheit”
Italia “è un mio diritto” “è un mio diritto la felicità”
Bolivia “es mi derecho” “tengo derecho a jugar”
Francia (entra Badiaa:) “j’ai le droit de m’exprimer”
Ogni pezzo è interrotto dall’entrata di un ragazzo o una ra-
gazza, con la variazione o il completamento della frase, che 
il gruppo ripete girandosi verso il pubblico.
Dopo la Francia parte un’improvvisazione di un rappers.
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F
M

i pare che il caos di martedì stia poco 
a poco trovando il suo ordine, con 
l’esclusione e l’inclusione, il taglio 
delle poche scene non funzionanti, e 
l’arrivo delle proposte da parte delle 
tribù, proposte dalle ragazze italiane 
e tedesche, dai ragazzi del gruppo di 

danzatori e dai rappers, dal gruppo dei rifugiati africani, i 
ragazzi del laboratorio permanente di Faenza che stanno 
con noi ormai da due anni. Segno che hanno capito lo spa-
zio che hanno a disposizione e che possono sfruttare perché 
lo spettacolo sia anche loro.

A
rticolo 23, comma 2, 3, 4. Ogni individuo, 
senza discriminazione, ha diritto a eguale 
retribuzione per uguale lavoro. Ogni indi-
viduo che lavora ha diritto a una remune-
razione equa e soddisfacente che assicuri a 
lui stesso e alla sua famiglia una esistenza 
conforme alla dignità umana ed integrata, 

se necessario, da altri mezzi di protezione sociale. Ogni indi-
viduo ha diritto di fondare dei sindacati e di aderirvi per la 
difesa dei propri interessi.

D
ecima scena, il cammino: parte il rullante di 
Chico, il gruppo si alza e tutti in fila indiana 
marciano velocemente lungo il perimetro, 
mentre assumono la prima posizione con le 
mani incrociate dietro, stop, poi la seconda 
con le braccia incrociate avanti, stop, poi la 
terza con le braccia alzate.

Allo stop successivo rompono la riga, tutti vanno a prendere 
una sedia e si dispongono come se fossero in una fabbrica di 
vestiti, ciascuno al lavoro alla sua macchina da cucire.

F
lashback n.7 (Bolivia) Hola, hoy me encuentro 
en el quinto día del taller, en un momento en el 
que las decisiones deben ser fuertes, necesitamos 
estar con las ideas claras para así también ser 
claros con lo que queremos decir, no podriamos 
haber hecho nada de lo logrado hasta ahora ni 
poder dar el siguiente paso si no fuera por nue-

stros maestros y el grupo que hemos formado con ellos, el 
companerismo es el motor de nuestro trabajo, la colabora-
ción y compromiso estan presentes todo el tiempo.
La relación que los derechos humanos tienen con el arte es 
un tema que vivimos hace ya unos años, es algo que siempre 
nos a conectado a todos,gracias a este encuentro los lazos 
se han hecho mas fuertes y las relaciones mas humanas, co-
nocer nuevos y tan diversos puntos de vista nos hace sentir 
mas cerca a personas y situaciones que no solemos observar 
o vivir, que sientollegué a todo esto a travéz de artes que 
iniciaron como una curiosidad y que hoy se estan convirtien-
do en parte muy importante de lo que soy.
El cine es para mi un arte nuevo en mi forma de creación, 
la manera en que este arte se conecta a la sensibilidad de 
las personas es algo que siempre voy a tener presente, así 
como lo importante que es comprender y estar abierto a 
nuevos y distintos puntos de vista.

Carolina

F
lashback n.6 (Portogallo) Gostei de conhecer a 
origem da palavra "obscena" e de perceber que 
todas as realidades tem, muitas vezes, muito 
escondida, uma parte obscena. 
Foi importante perceber que em diferentes reali-
dades hà problemas comuns.
Fiquei expectante em descorir algumas obsce-

nas na cidade de Porto.  
Márcio
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U
ndicesima scena, la fabbrica: inizia il rap, 
le macchine da cucire lavorano, qualcuno 
si alza e tenta di fuggire ma viene ripreso. 
Uno dopo l’altro tentato e finalmente rie-
scono, fuggono tutti. Si radunano alle spal-
le di Bouameur. Lui si volta verso di loro, ini-
zia a rappare, grida “lasciate le macchine, 

alzatevi”, e tutti rispondono al rap, tornano alle macchine/
sedie, le chiudono e le accatastano davanti agli strumenti a 
percussione.

V
enerdì 14 giugno è una vigilia per il 
debutto, ma è anche l’ultimo giorno di lavo-
ro, è la stanchezza di questo benedetto sole 
sulla pelle per questo anticipo di un’estate in 
ritardo, benedetto perché la pioggia avreb-
be complicato le cose in questa troupe di 70 
persone che si muove a piedi per la città, ma 

troppo caldo, perché s’è dimenticato di portarsi appresso il 
vento...
...insomma tutto quanto per dire che venerdì non sì è lavora-
to, si è preferito dare un po’ di riposo. Le tribù hanno perlu-
strato nuovi territori, scoperto nuove geografie...
...il mondo altro non è che la somma di molti noi, molti uguali 
a noi con le loro differenti culture e differenti singolarità. La 
bellezza che si mostra.

A
rticolo 23, comma 1.
Ogni individuo ha diritto al lavoro, 
alla libera scelta dell’impiego, 
a giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro 
ed alla protezione contro la disoccupazione.

F
lashback n.8 (Bolivia) Es un taller de teatro me 
dijeron, técnicas, nuevos ejercicios, etc; pensé 
¡bien!, una noche antes de venir para sucre no 
dormí ni un minuto por los nervios..y muchas co-
sas que aún faltaban por hacer.
….
Sucre es una ciudad hermosa, con su aire melan-

cólico que lo empaña todo ¡Huy, hace tanto que no vengo 
aquí!
Hay que ir a Yotala (¿¿Dónde queda Yotala??)..me voy para 
el mercado campesino y preguntando preguntando doy con 
un bus que me llevará al taller..
[hay un bichito en mi panza que me da nerviosmiedosespec-

4 venerdì
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tativatimidez de llegar allí pues no conocía absolutamente 
a nadie]
Llegué justo para el desayuno y me senté en una larga 
mesa donde rostros totalmente nuevos me sonreían y decían 
“Hola”…
A la hora del taller quedé totalmente sorprendida pues en 
el circulo inicial estaban personas de todas las edades y ta-
maños: niños, jóvenes y adultos.. ¿Cómo puede ser un taller 
de teatro con personas de edades tan diferentes? Fue la 
primera pregunta que me hice e inmediatamente mi saliva 
tuvo un sabor a desilusión. 
Empezaban los ejercicios, dinámicas y preguntas van y vie-
nen…la cosa aún era amorfa en mi cabecita..¡Oh no..esto 
no es lo que esperaba!..
Pero las horas pasaban y no se hacían sentir..en algún mo-
mento la dinámica me capturó..en algún momento la escu-
cha se hizo deliciosa, en algún momento me indigné por 
situaciones hace mucho vividas, muchos actos que yo misma 
cometí atropellando a otros, en algún momento esto tocó mi 
conciencia y la reflexión se hizo una sola.
Hacer un ejercicio, hacer otro ejercicio, probar esto, probar 
esto otro y este otro más hacia de mi entusiasmo una mario-
neta manejada por dios. 
También en algún momento empecé a irme a la cama pen-
sando en la vocecita de agua que tienen dos niños, con los 
ojos de lago que tiene una muchacha que se aprendió mi 
nombre y el de todos, la risa de los músicos, etc;…..y en-
tonces yo misma le sonreía al cielo por tantas cosas vividas 
durante el día. Escuchar y observar es un ejercicio que estos 
días se ha intensificado, otras miradas, otras percepciones, 
otras opiniones….entonces a una le queda pararse un poco 
y darle una y mil oportunidades a la posibilidad.
Me gusta. Llegué aquí con la expectativa de un color y aho-
ra siento que tengo en la mano al arcoíris mismo. Estoy aquí 
y ahora, estoy viviendo esto en esté momento, no es un re-
cuerdo, no es un deseo…es un hecho-. Me digo, entonces 
salgo de mi cama dispuesta a un nuevo día lleno de esplón-
didas aventuras.
Buenas noches.  =)

Carla Eva

I
l quarto giorno è giorno libero fino al tardo pome-
riggio. C'è chi ne approfitta per dormire più a lun-
go, altri invece per vedere cose nuove. A raggiera 
i 5 gruppi si sparpagliano alla scoperta del terri-
torio emiliano-romagnolo. I francesi hanno voglia 
di mare, Henri prende il suo pulmino e va con al-
cuni al Lido di Savio. Altri scelgono altri lidi. Anche 

le tedesche decidono di stendersi in spiaggia. I portoghesi 
hanno voglia di città e partono alla volta di Bologna, pure i 
brasiliani partono verso Bologna... I boliviani, i più tranquil-
li, se la pigliano comoda, restano a Faenza, arrivano presto 



24 25

in teatro e qualcuno subito li mette all'opera a costruire le 
barche di carta. 
Ma loro resteranno in Italia alla fine del laboratorio, e 
avranno tempo per godersi a lungo il mare, loro che il mare 
proprio non ce l'hanno. 
Alle 18 arrivano alla spicciolata. La giornata di relax ha 
sfiancato tutti: chi è abbrustolito, chi è accaldato, chi si è 
stancato complice la giornata di sole e caldo. 
Stasera prova generale. 
Perfettamente in tempo oggi arrivano anche i nostri amici del 
Teatro de Ferro, il partner portoghese, fino a ieri impegnati 
in tournée. Ora siamo tutti riuniti: Henri di Melkior Théâtre, 
Igor e Carla del Teatro de Ferro, Gonzalo del Teatro de los 
Andes, Flavio in rappresentanza del Palácio Rio Negro di 
Petrópolis, ma anche i rappresentanti delle associazioni che 
in corso d'opera si sono unite al progetto: Francisco (Chico) 
di Qualificar para Incluir, Jean del Centro de Defesa dos 
Direitos Humanos e Margarethe dellla scuola Hans Baldung 
Gymnasium. Per la prova serve attenzione e concentrazio-
ne. Ma al contrario c'è fiacca e svogliatezza. Tutti un po' 
svagati. La prova all'italienne è un po' sfilacciata, qualcu-
no sembra non ricordare tutto. Alberto cerca di catalizzare 
l'attenzione, di risvegliarla. Ma la dispersione regna. Alle 
20.55 inizia la prova generale, tutta filata. E allora si vede 
che i giovani rispondono, si compattano, ognuno gioca la 
sua parte con attenzione. La fiacca è dimenticata. 
E il finale corale al ritmo di Bouameur è uno scoppio di alle-
gria. La fiacca se ne è andata, la concentrazione è arrivata, 
ma forse mancava un po' di quella "presenza" che fa sì che 
una presentazione come questa possa lasciare un segno in 
chi guarda. Amalia, la nostra faentina rumena, chiede di 
parlare a tutti ed esorta i compagni ad essere "presenti", 
a mostrare la propria convinzione perché "siamo qui per 
parlare di qualcosa di importante, i diritti umani, che sono 
importanti per tutti come per ognuno di noi".

N
ei saluti. 
Nei saluti della vigilia, che coincide con 
la fine del laboratorio e della messa a 
punto sulla carta e sui corpi di quello che 
diventerà lo spettacolo. 
Nei saluti della vigilia ci sono le fatiche 
accumulate, i sapori, i rimasugli mai la-

vati via dei pensieri che hanno unito e separato il gruppo, i 
residui degli sguardi, tutto quello che abbiamo capito, tutto 
quello che è successo dentro il recinto.
Ci sta la promessa di rivedersi almeno ancore tre volte. Le 
promessa che metteremo in campo tutto, che nel frattempo 
penseremo ad altro e insieme sempre a quello, ripasseremo 
parole e gesti, tempi e azioni. Noi negli occhi specchi dei 
nostri compagni.
Per questo motivo, il diario finisce qui, nei saluti della vigilia. 
Perché quello che accadrà negli spettacoli è già una storia 
diversa, un po' più da attori e un po' meno da ragazzi. I 
ragazzi che hanno accettato di scommettere su queste pro-
messe di incontri.
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I
nspiration is what I look for
People who make me feel good and optimistic about 
the world and human beings
People who make me believe..., 
believe in me, 
believe in us, 
believe that we can really do things that can touch 

and mobilize in a world when many people seem to be numb 
and hopeless.
Thanks for coming and be my inspiration these days! Even if 
I'm not part of this beautiful group that you help to build, like 
a spectator  I say: Thank you! 
Thanks for seeding here 
Thanks for leaving a little of your magic, tolerance towards 
differences and carnage to keep on fighting every day. 
Have a good trip back and keep on seeding along the way! 

Mariana - Petrópolis
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